“Laboratorio di interventi di comunità:

Tecniche per la risoluzione relazionale dei conflitti” 
Dott. Walter Guerriero Barbi :  walter.guerriero.barbi@gmail.com
Descrizione del Lab:

Questo laboratorio vuole offrire un'opportunità formativa in grado di produrre un cambiamento culturale, metodologico ed operativo che permetta ai partecipanti di guardare al conflitto come ad un'occasione di trasformazione della realtà in un'ottica positiva/costruttiva fondata sulla capacità di ascoltarsi, di ascoltare e di capire punti di vista differenti dai propri apprendendo a costruire soluzioni negoziate e condivise in cui tutti si sentano soddisfatti.

Metodologia:

La metodologia utilizzata è quella socio-affettiva, una metodologia in grado di favorire l’apprendimento delle nozioni trattate attraverso la sperimentazione e la condivisione delle proprie emozioni.

Lavora su due livelli che si intrecciano tra loro, quello individuale e quello collettivo: il primo ha l’obiettivo di migliorare nell’individuo la conoscenza di sé, e di sviluppare sentimenti di accettazione, di sicurezza, di fiducia in sé e negli altri, delle capacità di risolvere problemi interpersonali e di affrontare situazioni di stress emotivo; il secondo mira a promuovere comportamenti ed atteggiamenti di collaborazione, solidarietà, rispetto reciproco e tolleranza per la diversità.

Obbiettivi generali
· Scoperta di una visione positiva/costruttiva del conflitto

· Capacità di analizzare ed affrontare i conflitti in tutta la loro complessità 

· Capacità di ricercare soluzioni condivise che permettano di affrontare i conflitti in maniera costruttiva

· Superamento del pensiero dualista (giusto-sbagliato, ragione-torto, male-bene)
Obbiettivi specifici
· Acquisire strumenti utili alla risoluzione positiva dei conflitti
· Acquisire  strumenti di mediazione 

· Sviluppare capacità di ascolto attivo

· Sviluppare di una comunicazione positiva ed assertiva

· Incrementare la resilienza

· Potenziare la capacità di riconoscere ed esprimere i propri sentimenti 
Modalità d'esame: a fine percorso viene richiesto ad ogni partecipante di produrre un elaborato finale di 1000 parole. 

Attribuzione crediti: il CFU verrà attribuito a coloro i quali parteciperanno ad almeno 2 lezioni e che produrranno l'elaborato finale

Modalità d'iscrizione al Lab: scrivere una mail a walter.guerriero.barbi@gmail.com indicando la volontà di partecipare e scrivendo il proprio Nome Cognome Facoltà ed Anno di corso.  Riceverete una mail di conferma da parte del docente per l'avvenuta iscrizione

Calendario lezioni:
· Mercoledì 8 maggio

8:30-11:50 

· Mercoledì 15 maggio 

8:30-11:50

· Venerdì 17 maggio 

8:30-11:50
Aula: 
Nella società attuale assistiamo a sempre più diffuse e differenti forme di conflittualità.

Il marcato individualismo che connota le relazioni sociali porta inevitabilmente ad affrontare i problemi quotidiani sia a livello micro che macro, con modalità di prevaricazione e di affermazione delle ragioni del più forte sul più debole (io prevalgo- tu soccombi) o con il ricorso al giudizio di un soggetto terzo fondato sulla necessità di attribuire da che parte sta la ragione e da che parte sta il torto (io vinco-tu perdi).

In quest'ottica il conflitto appare necessariamente come elemento distruttivo dei rapporti sociali e quindi, nel migliore dei casi, come qualcosa da evitare.

Ci troviamo di fronte ad una forte contraddizione: da un lato si rifiuta la violenza come modello di risoluzione dei conflitti, dall'altro non si conoscono valide opzioni alternative per affrontarli.

Pertanto la violenza continua ad essere il modo privilegiato di soluzione dei conflitti.

Appare quindi sempre più necessario rompere questo circuito negativo attraverso l'affermazione di un paradigma alternativo.
Questo paradigma ha come suo fondamento la Cultura di pace che si propone come sfida la costruzione di un'attitudine diversa nei confronti del conflitto attraverso:
1) la scoperta di una visione positiva del conflitto

2) la capacità di analizzare i conflitti in tutta la loro complessità

3) la ricerca di soluzioni che permettano di affrontare i conflitti senza l'uso di violenza 
Questo progetto vuole offrire un'opportunità formativa in grado di produrre un cambiamento culturale, metodologico, operativo che metta in grado i partecipanti al laboratorio di guardare al conflitto come occasione di trasformazione della realtà in un'ottica positiva-costruttiva fondata sulla capacità di capire opinioni diverse dalle proprie e di costruire soluzioni negoziate e condivise in cui tutti vincono (io vinco-tu vinci). 

OBBIETTIVI GENERALI:
· Costruire reti relazionali che sappiano espandersi oltre la sfera delle amicizie consolidate e delle ‘preferenze quotidiane’ basate sulla simpatia, per arrivare a includere anche l’altro percepito inizialmente come indifferente o come “nemico”

· Potenziare l’attitudine al desiderio di conoscenza di nuovi mondi come fattore di crescita personale, e il rispetto per la diversità di pensiero, di cultura, di opinione, di valori, di ideologie e di abitudini, nell’approccio aperto alle potenzialità dell’incontro autentico fra persone e gruppi sociali

· Costruire e rafforzare la fiducia in se stessi e nelle proprie capacità

· Sollecitare una attitudine critica che renda possibile disimparare, porre nuove domande e generare condizioni di cambiamento

· Sollecitare un' attitudine critica che renda possibile disimparare, porre nuove domande e generare condizioni di cambiamento

OBBIETTIVI SPECIFICI:

Il laboratorio si propone di dotare i partecipanti di strumenti culturali e metodologici in grado di aumentare la capacità riflessiva rispetto ai seguenti elementi:

· Superamento del pensiero dualista (giusto-sbagliato, male-bene, bianco-nero, ragione-torto)

· Capacità di analisi del conflitto

· Capacità di ascolto attivo

· Visione attiva della non violenza

· Strategie e modelli cooperativistici

· Strumenti di mediazione

CONTENUTI:

· Attitudini di approccio al conflitto. Come mi comporto io e quali altri modi esistono?

· La comunicazione distruttiva nel conflitto: nuove strategie per affrontarla positivamente

· Analisi del conflitto: la Persona

· Analisi del conflitto: il Problema

· Analisi del conflitto: il Procedimento

· La mediazione

· Strumenti per diventare un mediatore
